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La Federazione Europea dei Servizi Pubblici rappresenta 8 milioni di lavoratori dei servizi 
pubblici (dal pubblico impiego, alla sanità, ai servizi energetici e gestione dell’acqua ed 
altri ancora) di tutti i Paesi dell’Unione Europea.. 
 
 

COVID-19  
Grazie a tutti coloro che si prendono cura di noi e ci permettono di non fermarci. 

 
Gli addetti ai servizi pubblici stanno facendo un lavoro fantastico per fornire tutti i tipi di 
assistenza sanitaria nella società. Nel frattempo, i rappresentanti sindacali e le federazioni a noi 
affiliate stanno facendo il possibile per proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori e 
affrontare le preoccupazioni relative alla perdita di posti di lavoro, all'orario di lavoro, alla 
retribuzione per malattia e molto altro. Numerosi sindacati ci hanno scritto per esprimere la loro 
solidarietà a sostegno della battaglia che stanno sostenendo questi lavoratori contro il virus in 
diversi Paesi e in particolare con i nostri amici e compagni del comparto sanitario in Italia e 
Spagna. Estendiamo questi saluti di solidarietà a tutti. I nostri pensieri sono per le famiglie, gli 
amici, i colleghi e i sindacalisti che hanno perso una persona cara in questa pandema. 
 
Un plauso vada a lavoratrici e ai lavoratori nel settore dell'assistenza, della sanità, della 
cura agli anziani, dell’assistenza domiciliare…. State affrontando situazioni di difficoltà senza 
precedenti sia per le persone di cui vi occupate che per voi stessi.  
In modo particolare, un plauso vada alle donne che devono prendersi cura dei bambini e degli altri 
membri della famiglia.  
È bello vedere tante iniziative intraprese in tutta Europa in riconoscimento del vostro lavoro. Tanti 
lavoratori e lavoratrici dei servizi pubblici a tutti i livelli (locale, regionale, nazionale ed europeo) 
lavorano instancabilmente in una gamma così ampia di servizi che praticamente tutti i lavoratori e 
le lavoratrici affiliati a EPSU sono al lavoro, mantenendo quei servizi cruciali, essenziali e vitali per 
le nostre Comunità. 
 
I lavoratori del pubblico impiego stanno mantenendo attivi i nostri servizi pubblici e le strutture per 
l'infanzia e il funzionamento dei nostri sistemi di sicurezza sociale e di giustizia. Quei lavoratori 
stanno lavorando in condizioni estreme nelle nostre prigioni e nei centri di accoglienza per migranti 
e richiedenti asilo.  
Questi lavoratori del pubblico impiego si stanno anche occupando di gestire i sussidi economici dai 
programmi di supporto per le persone che hanno perso il lavoro, stanno sostenendo le piccole e 
medie imprese per poterle mandare avanti; nei comuni, nelle regioni e nelle agenzie, nei ministeri, 
nelle società e nelle istituzioni, e molto altro ancora. Tutti meritate i nostri enormi ringraziamenti e 
rispetto. Siamo orgogliosi di essere i vostri rappresentanti europei. 
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La massima priorità per EPSU è la salute e la sicurezza dei lavoratori e la protezione dei posti di 
lavoro e salari. Continuiamo a martellare sulla necessità di dispositivi di protezione individuale per 
coloro che sono in luoghi di cura e per tutti coloro che devono continuare a lavorare e sono in 
contatto tra loro e il pubblico. La mancanza di attrezzature e preparazione disponibili è un segno 
degli anni di investimenti insufficienti nei nostri servizi pubblici. Chiediamo ai datori di lavoro 
europei di lavorare con noi e di intraprendere azioni responsabili per proteggere lavoratori, salari e 
posti di lavoro. Chiediamo a tutte le autorità pubbliche e ai governi a livello locale, regionale, 
nazionale ed europeo di aiutare i lavoratori, le famiglie e le comunità a superare queste difficili 
settimane, garantendo condizioni di vita dignitose ed evitando licenziamenti e l’esclusione sociale. 
Nessun lavoratore deve affrontare difficoltà finanziarie o essere privato dei diritti sociali a causa di 
questa pandemia 
 
Aborriamo le risposte nazionaliste e autoritarie alla crisi. Gli stranieri, i lavoratori migranti e i 
rifugiati non sono la causa e molti di loro saranno anche gravemente colpiti dal coronavirus e dalle 
sue ripercussioni. È fondamentale mantenere i nostri valori democratici, il rispetto dello stato di 
diritto, difendere i diritti umani e mostrare solidarietà soprattutto in tempi così difficili.  
Sosteniamo un'Unione europea e un'Europa di equità e uguaglianza e lavoreremo con tutti voi per 
garantire che le lezioni di questa pandemia siano apprese, soprattutto che le nostre economie 
debbano cambiare in modo che il benessere venga prima di tutto. 
 
Accogliamo con favore la risposta senza precedenti dei governi nazionali e, a livello dell'UE, della 
Commissione europea e della Banca centrale europea, che hanno reso disponibili i primi fondi per 
affrontare la crisi. Saranno necessari ulteriori stanziamenti.  
Ma già ora le voci dei fautori dell'austerità stanno alzando la testa.  
Per ora sono stati screditati ma richiederà la forza dei nostri argomenti e l'argomento della nostra 
forza per contrastarli e garantire il cambiamento.  
Questa crisi ha dimostrato che abbiamo bisogno di servizi pubblici adeguatamente finanziati e 
dotati di personale. 
 
EPSU ha sottolineato questo argomento al suo Congresso dell'anno scorso: stiamo lottando per 
un futuro per tutti in cui le persone e il nostro pianeta vengano prima dei profitti. 
 
Siamo uniti nel lavorare per una società migliore. Insieme siamo più forti! 
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